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DELLE PERSONE CON DISABILITÀ 
 

 
La giornata internazionale dei diritti delle persone con disabilità del 3 dicembre, istituita 
dall’Organizzazione delle Nazioni Unite nel 1992, persegue lo scopo di promuovere la 
comprensione dei problemi della disabilità e di mobilitare il sostegno alla dignità, ai diritti e al 
benessere delle persone con disabilità.  
 
La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, approvata nel dicembre 2006, 
ratificata dall’Italia nel febbraio del 2009 e dall’Unione europea nel dicembre del 2010, che si 
inserisce nel più ampio contesto della tutela e della promozione dei diritti umani, definito in sede 
internazionale fin dalla Dichiarazione Universale dei diritti umani del 1948, si pone l’obietto dei 
paesi aderenti è  “promuovere, proteggere e garantire il pieno ed eguale godimento di tutti i diritti 
umani e di tutte le libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità, e promuovere il 
rispetto per la loro intrinseca dignità” (art. 1), andando quindi oltre una prospettiva meramente 
sanitario‐assistenziale. 
Nei suoi principi ispiratori la Convenzione non riconosce "nuovi" diritti alle persone con disabilità, 
ma intende piuttosto assicurare che possano godere, sulla base degli ordinamenti degli Stati di 
appartenenza, di tutti i diritti riconosciuti agli altri consociati, in applicazione dei principi generali 
di pari opportunità. 
 
La Convenzione ribadisce il rapporto tra la persona con disabilità e il contesto ambientale, in 
quanto la disabilità è “il risultato dell’interazione tra persone con menomazioni e barriere 
comportamentali e ambientali, le quali possono ostacolare la loro piena ed effettiva 
partecipazione alla società su base di uguaglianza con gli altri”. 
La disabilità non è una caratteristica dell’individuo insita in una patologia o in una menomazione, 
ma è il risultato dell’interazione tra persone con deficit fisici, mentali, cognitivi o sensoriali e 
un’organizzazione sociale che ne limita attività e possibilità, ponendo sulla loro strada barriere 
ambientali e culturali. 
 
Il nucleo della questione non sta nella condizione soggettiva dell’individuo, nella sua condizione di 
salute, ma nei contesti sociali e culturali in cui la disabilità si manifesta. Le istituzioni e la società 
civile sono chiamate a rimuovere o ridurre la disabilità e l’istruzione e il lavoro sono gli ambiti a cui 
la Convenzione fa particolarmente riferimento invitando a un impegno preciso. 
 
La giornata delle persone con disabilità, inoltre, si colloca nel contesto di contrasto alle 
discriminazioni di ogni genere e di incremento delle prospettive di crescita e di coesione sociale 
proprio degli obiettivi di sviluppo sostenibile fissati da 193 paesi nell’Agenda 2030 dell’ONU; la 
dichiarazione introduttiva dell’Agenda 2030 enuncia il principio “Leave no one behind” e diversi 
dei 17 obiettivi sostenibili in essa individuati includono esplicitamente le persone con disabilità. 
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